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Stasera le semifinali con bianconeri e nerazzurri chiamati a onorare il calcio italiano 

Juventus e la voglia matta di Coppa 
Inter e Real meno belle ma sempre invitanti 

La Tv per 
Juve e Inter 

Le partite dell'Inter e della 
Juventus verranno trasmes­
se in diretta dalla televisione. 

• INTER-REAL MADRID: > 
Tv1 dalle ore 18.S5 (inclusa ' 
anche la zona di Milano). 

• JUVENTUS-BORDEAUX: • 
Tv2 dalle ore 20.25 (compre­
sa la zona di Torino). 

La radio trasmetterà dalle 
ore 19 su Radiouno e Ste- ' 
reouno. «Tutte le Coppe mi­
nuto per minuto». i 

Coppa dei Campioni 
Detentore: Liverpool (Inghilterra) • FINALE: 29 maggio '85 a Bruxelles 

Liverpool • Panathinaikos 
Juventus - Bordeaux 

ANDATA 

Oggi 

RITORNO 

24-4 
» 

Coppa delle Coppe 

Detentore: Juventus (Italia) • FINALE: 16 maggio '85 a Rotterdam 

Bayern Munchen - Evertorm 
Rapid Vienna • Dinamo Mosca 

ANDATA 

Oggi 

RITORNO 

24-4 
» • 

Coppa UEFA 

Le sorti della partita saranno decise dalle mosse tattiche dei 
due allenatori, studiate nei minimi particolari - Rossi uomo partita? 

Nostro servizio 
TORINO — Notte Insonne per Giovan­
ni Trapattonl, demiurgo e stratega del­
la Juventus, pari a quella che il principe 
di Condè (quello di manzoniana memo­
ria, per Intenderci) patì prima di una 
grande battaglia. Sul campo forse lo 
scontro non assumerà toni epici, ma al­
la vigilia i tatticismi si sprecano nelle 
battute e commenti dei protagonisti, 
dall'una e dall'altra parte. Sarà Infatti, 
quello di stasera, un incontro nel quale 
la tattica verrà sfruttata al diapason, a 
meno di un imprevisto »blitz-krieg» (ma 
sarebbe una sorpresa che tradirebbe le 
caratteristiche di entrambe le squadre). 

Trapattoni, il «Giuan Longobardo», è 
conscio che la partita si vincerà sul pia­
no psichico e nervoso, e farà di tutto per 
convincerne le sue truppe. Muscoli pre­
ziosi diventerebbero un orpello Inutile 
se alla Juventus venisse meno il ragio­
namento, la capacità di osservare e ri­
flettere sui comportamento degli av­
versari. Certo i polmoni di Boninl, le 
grandi sgroppate di Tardelil, le fionda­
te di Boniek si riveleranno determinan­
ti. Ma a patto che, in quella specie di 
partita a scacchi che sarà la partita, la 
conquista del maggior numero di casel­
le libere non produca impreviste sma­
gliature nel sistema difensivo. 

La chiave di lettura della partita si 
avrà a centrocampo, nel confronto tra i 
due -quadrilateri, di ferro: da una parte 
Giresse, Tigana, Chalana e Girard; dal­

l'altra Boninl, Tardelil. Platini e Bo­
niek. Chi avrà la supremazìa in quella 
zona nevralgica, con tutta probabilità 
governerà il gioco. E ciò equivarrà ad 
•egemonizzare» la manovra, a non ren­
derla cioè subalterna alle caratteristi­
che di gioco dell'avversario. 

Impresa difficilissima per la Juven­
tus. Avrà la necessaria dose di freddez­
za per imporre il proprio modulo di gio­
co? Oppure, trascinata dall'entusiasmo 
del 70 mila spettatori previsti, finirà col 
lasciarsi irretire precocemente nelle 
spire dei •girondini»? Trapattonl è fidu­
cioso. Sa di avere finalmente la squadra 
che desiderava. Il campionato è un giu­
dice severo, e perciò attendibile nel con­
sacrare miglioramenti e crescite, ed al­
lora gli incontri con l'Inter e col Torino 
un significato devono pur averlo. 

SI (ratta solo di non lasciarsi galva­
nizzare e «drogare», come se 11 Bordeaux 
fosse una trincea avversaria da aggre­
dire all'arma bianca. Anche perche la 
Juventus ha un'arma assai più efficace. 
Forse l'avrà per una sola serata. Magari 
Trapattonl spera anche In un «bis» (il 
giorno della finale). Si chiama Paolo 
Rossi e per il momento indossa ancora 
la maglia bianconera. La partita sem­
bra cucita perfettamente sulle misure 
di questo centravanti amato-odiato, di­
scusso e discutibile, ma talento autenti­
co nei momenti topici. 

Pablito ha l'occasione, se il Bordeaux 
non passerà dalla «zona» alla marcatu­

ra ad uomo, di giocare nel modo che gli 
è più congeniale: meno arretrato, più 
presente in area per sfruttare ogni mi­
nimo errore degli avversari. E se per 
una sera «le rol» Platini gli dovrà fare da 
scudiero, se 11 Brlaschi-gol si tramuterà 
in una «spalla», ciò non andrà certo a 
detrimento della Juventus. Paradossal­
mente, una prestazione maiuscola di 
Paolo Rossi, impiegato a dovere, sug­
gellerebbe il suo divorzio tecnico dalla 
Juventus, prima ancora di una questio­
ne (lasciamo nella penna l'aggettivo 
•mero») economica. 

L'altro sicuro partente. Marco Tar­
delil, ha «dribblato» le insistenze dei 
giornalisti con una frase ironica: «Pen­
sate che noi si giochi meglio perchè sia­
mo sul piede di partenza? Tardelil e 
Rossi non si scoprono ora. Sono dieci 
anni che calcano le scene Italiane!». 
Schermaglie dialettiche che in fondo 
servono a sdrammatizzare una vigilia 
nella quale alcuni si giocano molto ed 
altri poco, se si esclude il premio, che 
per la cronaca sarà di quindici milioni a 
cranio se la Juventus supererà il turno. 

Le ultime note per Platini, mattatore 
verace In campionato, comprimario in 
Coppa. Di lui si paria molto e da lui si 
attende altrettanto. Ma forse non è ma­
le che una volta tanto i riflettori non 
siano tutti puntati su di lui. Se non al­
tro, si eviterà il rischio di una delusione. 

M i c h e l e Ruggiero 

• RUMMENIGGE 

Cosi in campo (ore 20.30) 
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Arbitro: Galler (Svizzera). 
A disposiziont dilli Jave: 12) Tacconi, 13) Pioli, 14) Prandelli, 15)Vignola, 
16) Koetting 
A diisotlzIoBi dtl Bordini: 12) Delachette, 13) Tusseau, 14) Martinez. 15) 
Audrain, 16) Rohr 
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Il Bordeaux ha «confezionato» schemi inediti 
Nostro servizio 

TORINO — La definizione 
più efficace del Bordeaux 
l'ha data Michel Platini: «È 
una squadra in cui i dirigenti 
hanno investito otto miliar­
di, un'enormità se parago­
nati ai cento milioni spesi 
dal Nancy». Quindi una so­
cietà ricca, protetta, tutelata 
politicamente, quella dei «gi­
rondini», che si appresta sta­
sera alla partita più impor­
tante della sua storia. I tran­
salpini sono atterrati ieri a 
Torino. In pullman si sono 
diretti nel ritiro agreste delle 
colline astigiane, per poi ri-
discendere a valle nel pome­
riggio Inoltrato, giustappun­

to per un leggero allenamen­
to disintossicante sul campo 
del Combi ed, infine, una ri­
cognizione del terreno di gio­
co al «Comunale». : 

Alme Jacquet, l'allenatore 
quarantaquattrenne del 
Bordeaux, dispone di quin­
dici uomini: Dropsy, Thou-
venel, Specht, Battiston, Gi­
rard, Tigana, Giresse, Mul-
ler, Chalana e Lacombe 
(questi undici probabili tito­
lari), oltre a Rohr (in ballot­
taggio con Thouvenel), Dela-
chet (portiere di riserva), 
Martinez ed Audran. La for­
mazione base dovrebbe esse­
re quella dell'incontro vinto 
sabato scorso per 2-1 contro 

il Lens, con la sola esclusione 
di Rohr, il trentaduenne te­
desco leggermente affaticato 
a causa di una stagione este­
nuante. 

L'ambiente presenta le 
mille sfaccettature tipiche 
della viglila di un importan­
te appuntamento. Il tecnico 
francese assicura di aver 
•confezionato» alcuni schemi 
inediti anti-Juve, ma natu­
ralmente non li pubblicizza. 
Attento ai commenti, dichia­
ra soltanto di non riuscire ad 
individuare un risultato 
ideale in vista del retour-
match: «Spero in un risultato 
che ci dia qualche chan-
ces...», puntualizza, ma la 

frase rimane sospesa a mez­
z'aria, non va oltre un'ovvia 
dichiarazione di routine. 

Che tema l suoi avversari, 
Jacquét non lo nasconde, ma 
confida nella forza del suo 
collettivo. Esprime concetti 
di circostanza: «La Juventus 
è una squadra che unisce la 
pratica alla fantasia, che si 
avvale di giocatori esperti e 
bravi, ai quali Platini e Bo­
niek danno un tocco di clas­
se in più». 

Per trovare qualche ele­
mento rivelatore del clima 
che circonda il Bordeaux, 
occorre riandare a sabato 
scorso, quando il presidente 
Claude Betz ed il general 

manager Didier Couecou 
(entrambi quarantenni, qua­
si a simboleggiare l'avvento 
di una nouvelle-vague calci­
stica) sono volati oltre Mani­
ca per assistere all'incontro 
Leicester-Llverpool (1 cam­
pioni europei in carica af­
frontano nell'altra semifina­
le i greci del Panatlnaikos). È 
il sintomo di qualcosa che va 
oltre la pura e semplice spe­
ranza? La «diade» del Bor­
deaux depista gli interlocu­
tori sui motivi reali della tra­
sferta, quasi si trattasse di 
una pura coincidenza. 

A dar la «carica» ai «blu» vi 
saranno circa 1.500 tifosi 
provenienti da Bordeaux, 

chi in treno e pullman, altri 
più fortunati in volo «char­
ter». Allo stadio, inoltre, ci 
saranno 74 giornalisti fran­
cesi che, insieme ai colleghi 
svizzeri, inglesi, danesi, sve­
desi ed irlandesi, compor­
ranno un nutrito «reggimen­
to» di oltre cento Inviati 
sportivi. Sono pure stati ac­
creditati, ed è un record per 
il Comunale, 34 fotorepor-
ters esteri. Per la cronaca, i 
cancelli dello stadio verran­
no aperti intorno alle 18 (due 
ore e mezza prima dell'ini­
zio). 

m. t. 

Detentore: Tottanham (Inghilterra) • FINALI: 8 e 22 maggio '85 

Inter - Real Madrid 
Videoton - Zeljeznicar 

ANDATA 
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RITORNO 

24.4 
» 

Entrambe hanno scritto pagine di grande calcio, 
mentre ora la loro storia è fatta di tanti problemi 

MILANO — Inter-Real Ma­
drid per la partita d'andata 
delle semifinali di Coppa Ue­
fa stasera a San Siro. L'ap­
puntamento è di quelli di 
grandissimo prestigio e per il 
nome delle due società da 
anni celebri In Europa e per 
la tradizione antica e recente 
del loro «storici» incontri. 
Ora, In verità, non corrono 
più per entrambe l momenti 
magici degli anni 60° In cui 11 
calcio europeo si identifi­
cava praticamente In loro, e 
però Immutato è rimasto 11 
fascino di quelle casacche, 11 
ricordo di quelle sfide. Stase­
ra, dicevamo, si ritrovano a 
San Siro e 11 richiamo è quel­
lo d'allora se è vero che lo 
stadio è esaurito e il cassiere 
nerazzurro ha registrato 
l'incasso record di un miliar­
do e 600 milioni cui vanno 
aggiunti 1 400 milioni di di­
ritti televisivi. Il match, che 
inizierà alle 19, sarà Infatti 
teletrasmesso in diretta pure 
per la zona di Milano essen­
do stati venduti anche i bi­
glietti che, assegnati al Real 
Madrid, erano poi stati dagli 
spagnoli restituiti. 

Una grande festa dunque, 
di cui l'Inter, pur ultima­
mente non in grande spolve­
ro dopo le sconfitte di Torino 
con la Juve e di Udine, cer­
cherà sicuramente di risul­
tar degna. Dei resto, chiuso 
malamente il discorso-scu­
detto giusto in conseguenza 
di quelle sconfitte, non resta 
ora ai nerazzurri che la Cop­
pa Uefa per riscattarsi da­
vanti al loro Innamoratissi­
mo pubblico. Un grosso sti­
molo, non c'è dubbio anche 
al di là del pur stuzzicante 
aspetto economico, che non 
mancherà, di caricare al me­
glio le batterie, un poco sca­
riche per ammissione dello 
stesso allenatore Castagner, 
di Rummenlgge e soci. Pro­
prio Castagner, per prepara­
re scrupolosamente anche 
nei dettagli questa impor­
tantissima partita, si è reca­
to per Pasqua a Madrid ad 
osservare i suoi avversari di 
stasera impegnati nel derby 
con i concittadini dell'Atleti-

Così in campo (ore 19) 
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Arbitro: Wohrer (Austria). 
A disposinoli Ml'latir: 12)Recchi, 13)Paslnato, 14) Laureti, 15) Nunzia­
ta, 16) Muraro 
A dispostilo»* dtl Rul Madrid: 12) Ochotorena, 13) San Jose, 14) Lozano, 
15) Juanito, 16) Santillana 

co. Ebbene, il Real ha busca­
to quattro gol tondi e 11 suo 
gioco piuttosto terra terra ha 
non poco «confortato» il mi­
ster nerazzurro che se ne è 
dunque tornato a Milano 
senza le vecchie paure e con 
qualche preoccupazione in 
meno. Sa benissimo, Casta­
gner, che stasera a San Siro 
potrebbe essere tutta un'al­
tra musica, e perché ogni 
partita fa storia a sé e perchè 
l'orgoglio del madrileni è 
proverbiale, ma affrontare 
un avversario frustrato da 
Incidenti, da acciacchi vec­
chi e recenti e da squalifiche 
può sempre costituire grosso 
vantaggio. Anche l'Inter, è 
vero, dovrà far senza gli 
squalificati Collovatl, Bini e 
Ferri, ma mentre Castagner 
ha potuto procedere senza 
molla fatica alle sostituzio­
ni, il povero Amando senza 
Stlellke, senza Pineda, senza 
Michel e senza Angel, 11 me­
glio diciamo del complesso, 
dopo che i «vecchi» Juanito e 
Santillana sono finiti in pan­
china, può solo mettersi le 
mani nei capelli, specie se si 
considera che pure il novello 
fuoriclasse Butragueno è 
stato recuperato solo in 
extremis. E poi, Castagner, 
che nutriva fino a ieri qual­
che dubbio per Zenga, il por­

tiere di cui non si può mai a 
cuor leggero far senza, potrà 
sicuramente contare su di 
lui, cosi come potrà contare 
sul ristabilito giovane Cuc­
chi. Inter in ogni senso tran­
quilla, dunque, e, al di là del­
la doverosa considerazione 
In cui va sempre tenuto l'av­
versario, specie se ha il no­
me, la tradizione e, diceva­
mo, l'orgoglio di questi spa­
gnoli, in grado di sostenere 11 
peso di un pronostico che 
non può esserle, a questo 
punto che amico. 

Potrebbe essere stato di­
verso, ripetiamo, con un 
Real pimpante ed euforico 
come nel tempi belli, ma 

auesto che è appena uscito 
a due umilianti batoste 

quali quella di Bilbao in Cop­
pa del Re e del derby con l'A­
tletico in campionato, rab­
berciato nella formazione e 
non certo alle stelle col mo­
rale, non può essere che un 
Real non diciamo dimesso 
ma sicuramente non in gra­
do di dare li meglio di sé. 
Fatte salve naturalmente le 
sempre possibili sorprese 
che 1 «miracoli» dell'orgoglio 
ferito possono in ogni caso 
propiziare. E farà certo bene 
anche l'Inter a non scordar­
sene. A stasera, dunque. 

Bruno Panzera 

Con un prepotente sprint s'è aggiudicato la prima tappa 

Caroli è subito protagonista 
anche nel Giro delle Puglie 

Daniele ha confermato di essere in gran forma e deciso a recitare un ruolo di primo piano 
Dietro di lui Van Calster e Van der Velde - Rovinosa caduta di Saronni e Mantovani 

CASTELLANA GROTTE — Daniele 
Caroli, il velocista italiano che in que­
sta stagione si è maggiormente messo 
in evidenza, la confermato il suo stato 
di forma anche sul traguardo di Castel­
lana Grotte, dove il Giro di Puglia è ap­
prodato per la prima delle sue quattro 
tappe, regolando con un portentoso 
sprint due avversari inridi come i belgi 
Van Calster e Van Der Velde. Caroli, 
ventiseienne di Faenza, dal 1982 profes­
sionista, ha così ottenuto 11 terzo suc­
cesso dell'anno, dopo aver iscritto il suo 
nome nell'albo d'oro della Milano-Tori­
no e del Giro di Campania. Ha messo In 
fila indiana gli avversari e si è preso 11 
lusso di vincere a braccia levate, supe­
rando di circa una bicicletta Van Cal­
ster. Caroli ha anche indossato la ma­
glia bianca di leader della classifica ge­
nerale. 

Se la prima tappa ha consacrato le 

doti di un corridore veloce, venuto forse 
un po' troppo tardi alla ribalta del cicli­
smo nazionale, la Ostumi-Castellina 
Grotte ha fatto anche le prime «vitti­
me». Si tratta di personaggi illustri co­
me Beppe Saronni e Giovanni Manto­
vani (vincitore dell'edizione dello scor­
so anno del «Puglia»), caduti in malo 
modo negli ultimi 300 metri e che, gra­
zie ad una buona dose di fortuna, non 
hanno riportato gravi conseguenze: so­
lo leggere escoriazioni che non dovreb­
bero pregiudicare il rendimento nelle 
prossime tappe. Gli episodi salienti del­
la giornata sono tutti racchiusi nei me­
tri finali, dove si sono registrati colpi di 
scena a non finire. Sotto lo striscione 
dell'ultimo chilometro è passato in 
vantaggio Mario Boccia, che ha tentato 
l'azione solitaria sfruttando le rivalità 
fra i velocisti che studiavano reciproca­
mente le loro mosse. II foggiano ha però 
forato — dopo essere riuscito a guada-

fonare alcune decine di metri — e su di 
ul si sono portati Francesco Moser e 

Frank Hoste. Il belga e l'italiano si sono 

ostacolati a cinquecento metri dall'ar­
rivo (Moser ha poi dichiarato di essere 
stato addirittura «agganciato» e chiuso 
alle transenne) ed i velocisti, superato il 
disorientamento iniziale, hanno potuto 
giocarsi con tutta tranquillità le loro 
carte. In prima fila, dopo avere imboc­
cato lo stretto rettilineo conclusivo, so­
no apparsi Caroli, Mantovani e Van Der 
Velde, con Saronni e Van Calster leg­
germente defilati. A poco meno di 300 
metri la bagarre ha fatto le sue «vitti­
me», con Mantovani che è caduto per 
primo e che ha trascinato per terra Sa­
ronni. Per Caroli disfarsi degli altri è 
stato un gioco neppure difficile. 
L'ordine d'arrivo: 1) Caroli (abbuono 5**) 
che compie i 2H4 km in 5 ore 19'50" alla 
media oraria di km 41.064; 2) Van Calster 
(Bel • abbuono 3"): 3) Van Der Velde (Bel 
. abbuono 1"): 4) Gaggteti; 5) Ba'fi; 6) 
Milani; 7) Ricco; 8) Gavazzi; 9) Glaus 
(Svi); 10) Cipollini; 11) ImborJen (Svi); 12) 
Worre (Svi): 13) Golinelli; U) Scremin; 
15) Satini, tutti con lo stesso tempo di 
Caroli. 

BIANCHINI allenatore del Banco Roma 

Domani il via ai quarti di finale dei play-off 

Il clou Simac-Granarolo 
e Banco Roma-Scavolini 

Il parere di Bucci sul match di Milano: «La Simac ha una potenza da 
carro armato» - Le ambizioni di Bianchini e i tiratori della Scavolini 

OTTAVI 

8* A-1 Scardini 

QUARTI 
( I I . M t l M ) 

1* A-1 Baneoroma 

SEUflFIMU 
r n . S t i M ) 

FIMIE 
(1.4 .7 * ) 

l'A-2 Viola 
i Scavolini 

(112-89): (98-87) 

5* A-1 Indesit 
«• A-1 Ciaocrem 

4*A-20tc llndMlt 

(96-88). (80-93): (102-90) 

6>A-1 J.Coktn>banl 
3» A-1 Bortoni 

3* A-2 Slhreratons 
|J.Coto<n*»nl 

(99-76): (88-87) 

7* A-1 Granaroto 
2*A-lStmac 

2" A-2 BenatSon I Granatolo 

CAMPIONE 
DTTAUA 

1984/1985 

1109-89). (8S-75) 

Il rugby del Galles è una filo­
sofìa di vita. Una filosofìa aspra 
legata ai problemi quotidiani. 
alla sofferenza, alla fatica, alla 
gioia di esprimere se stessi. 
Non è per caso che il rugby Rai-
lese sia legato ai minatori men­
tre in Inghilterra abbia radici 
nei college*. Lì è l'espressione 
di una élite dilatata all'interes­
se e alla passione popolare, là è 
uno sport che è subito popolare 
perché giocato e vissuto dal po­
polo. Il lunghissimo sciopero — 
e durato dodici mesi — dei mi­
natori britannici ha colpito tut­
ta la Gran Bretagna ma soprat­
tutto il Galles dove la miniera è 
il pane, la vita, il collettivo, la 
gente, l'individuo. E la miniera 

Giocheranno tre partite in Italia 

Quindici minatori 
con un messaggio 
e una palla ovale 

è anche il rugby ed è un fair 
p'oy, «giocare pulito», che nulla 
ha da invidiare al college e che 
certamente è più limpido di 
quello dei padroni delle minie­
re. 

Oggi a Rovigo sarà presenta­
ta una vicenda splendida e 
straordinaria che sa di miniera, 

di Galles e di rugby. A Cardi ff, 
la citta più importante del pic­
colo Paese britannico, è nato il 
Welsh Miners XV, e cioè il 
quindici dei minatori del Gal­
les, la fiera Nazionale degli uo­
mini che scavano la terra per 
estrame i tesori che servono a 
far camminare il mondo. 

In Galles esistono club con 
più di cento anni di vita: Car-
diff. Aberavon, Tredegar, Pon-
typridd, Abertillery. Swansee, 
Pontypóol. Bridgend, Cross 
Keys, Newport, Penarth, 
Neath. LIaneTly. Ebbw Vale. 
Sono tutti legati alla vita delle 
miniere che e poi la vita del 
Paese. Il Welsh Miners XV 
giocherà tre partite in Italia: a 
Rovigo con la Sanson domenica 
prossima, a Treviso martedì 16 
col Benetton. a Ferrara giovedì 
18 con il locale Cus rinforzato 
da giocatori veneti. Non è per 
caso che la Nazionale dei mina­
tori abbia scelto quell'area che 
va da Rovigo a Treviso. L'ha 
scelta perché li il rugby è cre­
sciuto, come nel Galles, espri­
mendo e racchiudendo modi di 
vivere. E non è per caso che la 
terza partita venga giocata con 

una rappresentativa universi­
taria. Perché il rugby rappre­
sentando un modo di vivere e di 
essere non pub essere estraneo 
alle università. 

Nelle tre partite ci sono la 
forza e la volontà della Cgil ve­
neta e del sindacato dei mina­
tori gallesi. Non hanno la pre­
tesa di dare una soluzione poli­
tica al tungo e doloroso sciope­
ro che ha lacerato la Gran Bre­
tagna Vogliono però ampliare, 
anche attraverso lo sport, la so­
lidarietà della gente per le fa­
miglie dei minatori. E infatti 
l'incasso delle tre partite sarà 
destinato proprio alle famiglie 
dei minatori che hanno soppor­
tato e sofferto uno dei più lun­
ghi scioperi nella storia. 

Domenica a Rovigo giocherà 
anche la locale squadra di cal­
cio che è capofila in un campio­

nato minore e sarebbe splendi­
do se. una volta tanto, il calcio 
anziché mettersi in concorren­
za col rugby scegliesse la via del 
gemellaggio, magari destinan-

o l'incasso di quella partita 
agli scopi sociali del Welsh Mi' 
nersXV. 

Ci sarà anche la Bbc e cioè la 
tv di Stato britannica. Ripren­
derà le fasi agonistiche di uno 
sport che pur mantenendo le 
proprie caratteristiche di spet­
tacolo e di gesto atletico alta­
mente specializzato entra nel 
sociale, nei problemi della gen­
te, nelle sofferenze delle fami­
glie. 

Non crediate che il Welsh 
Minerà XV sia una squadretta: 
è infatti un compleso gagliardo 
e forte composto ai atleti 
esperti, molti dei quali hanno 
indossato la maglia rossa della 
leggendaria nazionale gallese. 

Prima della guerra del 1915-18 
venne in Italia, organizzata da) 
celebre re del te sir Thomas Li-
pton, una squadra di minatori-
calciatori britannici per parte­
cipare a quella che fu la prima 
Coppa Europa. Si sa poco di 
quella vicenda che riero fu 
splendida e gloriosa. La squa­
dra dei minatori era il North 
Auckland. Batté in finale la Ju­
ventus, già celebre e ricca socie­
tà di professionisti. Il capitano 
dei minatori disse ai suoi uomi­
ni. prima della grande partita: 
•Ricordate una cosa: noi siamo 
uomini di ferro, forgiati nella 
fatica, abituati alla sofferenza». 
Quella è storia quasi antica che 
però si ripete. 1 minatori torna­
no in Italia, stavolta con ta pal­
la ovale e con un messaggio che 
non potremo non ascoltare. 

Remo Musumed 

Simac-Granarolo ha sempre un suo particolare fascino che va 
oltre la qualità del confronto. Due squadre, due società che fanno 
tanta storia del basket. 

Domani si ritrovano di fronte a Milano in una delle partite 
d'andata dei quarti di finale dei play-off in una serata di grande 
basket (inizio ore 20,30) che vede in programma i seguenti incon­
tri: 

Banco Roma • Scavolini (arbitri Grotti e ZeppHli); 
Ciaocrem - Indesit (arbitri Martolini e Fiorito); 
Bertoni • Jollvcolombani (arbitri Baldini e Montella); 
Simac • Granarolo (arbitri Garibotti e Marchis). Una sintesi di 

questo confronto verrà teletrasmessa dopo le 22^0 in «Sport 7* sul 
secondo canale. 

Alberto Bucci, tecnico della Granarolo, la pensa cosi sull'atteso 
match di Milano: 

•Noi siamo psicologicamente pronti a questa importante parti­
ta. Sappiamo che i nostri avversari hanno qualcosa di più di noi da 
perdere. Immaginarsi cosa potrebbe significare per la Simac non 
vincere questa partita. Noi abbiamo la tranquillità necessaria per 
affrontarla nel modo giusto». 

Simac al completo, Granarolo priva di Bonamico: cosa sarà a 
decidere in un senso o nell'altro? 

•Certo, quando Simac e Granarolo si incontrano propongono 
sempre — risponde Bucci — un qualcosina di nuovo, una piccola 
sorpresa, ma poca cosa. Infatti ci conosciamo troppo bene sotto 
ogni aspetto, sia tecnico che agonistico. Non c'è niente di fonda­
mentale da scoprire; a decidere saranno la tranquillità e la serenità 
con le quali le due squadre si presenteranno. Fondamentale il 
modo come si affrontano i primi 5-10 minuti. Ecco dov'è la chiave 
del confronto». 

Cosa teme di più della Simac? 
•La potenza della squadra. La Simac avrà perso rispetto all'an­

no scorso un po' in fantasia, ma adesso ha una potenza da carro 
armato. E poi c'è da considerarla per quello che sa esprimere sotto 
canestro avendo 3-4 giocatori che superano abbondantemente i 
due metri». 

• « • 
Questa prima serata dei quarti di finale propone domani altri 

interessanti incontri. 
Banco Roma • Scavolini. Contro la squadra più imprevedibile 

del torneo, appunto la Scavolini dai tanti tiratori, si oppone un 
Bancoroma che legittima ambizioni da primato. 

Ciaocrem • Indesit Caserta. La formazione casertana potrebbe 
accusare la stanchezza di una Tinaie di campionato un tantino 
stressante. La Ciaocrem si presenta col recupero di un elemento 
fondamentale: Sacchetti. 

Bertoni • Jollycotombani. L'incompleta Jolly si propone a un 
avversario che da anni è ai vertici ma che al momento decisivo non 
riesce a trovare lo sprint vincente. 

Franco Vannini 


